
Domenica 1 maggio 
VI Domenica di Pasqua 

Ore 8.00 (Gallio):  Def.ti contrada Bertigo; Finco 
Pellegrino, Maria e familiari; Furlan Vincenzo, 
Gloder Tarcisio e familiari 
Ore 9.30 (Foza): per grazia ricevuta; Bongiovan-
ni Paola (ann.); Omizzolo Anna e Dal Sasso Ro-
sanna; Alberti Attilio, genitori e fratelli; def.ti 
Fam. Oro Raffaele 
Ore 9.30 (Sasso): Rossi Danilo (4° ann.); familiari 
di Rossi Ines; Rossi Battista, Antonio, Angela, 
Antonio e Alberto; Rossi Bastianino; Rossi Er-
manno 
Ore 11.00 (Gallio): 50° di matrimonio di Forte 
Rinaldo e Strazzabosco Flora 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Giovanni (Burcia) 
Ore 18.00 (Gallio):  Def.ti Fam. Schivo, Grigiante 
e Menegaz 

 
Lunedì 2 maggio 

S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Antonio, Caterina, 
Rudi e f.lli; Paccanaro Gastone (2° ann.) e Ennio 

 
Martedì 3 maggio 

Santi Filippo e Giacomo, apostoli 
Ore 20.00 : Santa Messa al Capitello della 
contrada Stellar 

 
Mercoledì 4 maggio 

Ore 18.00 (Villa Giovanna): Munari Antonio 
e Giovanna 

  
Giovedì 5 maggio 

Adorazione Eucaristica Gallio 15.00 - 21.00;  
Stoccareddo 15.00 - 17.00 

Ore 11.00 (Gallio): Celebrazione del matri-
monio di Andrea Graziani e Cristina Rizzi 
Ore 18.00 (Foza) 
 

Venerdì 6 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): Finco Andrea (ann.); Frac-
caro Stefania (ann.), Giovanna, padre Dante e 
Donadoni; Rigoni Tognoletti; Tura Gaetano e 
familiari; Rossi Ugo 
 

Sabato 7 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): Def.ti contrada Bertigo; 
Segafredo Giovanni e def.ti Fam.; Finco Alice, 
Ottavio, Munari Giovanni e Giuseppe; in ono-
re della Madonna, S, Giovanni XXIII e S. Gio-
vanni Paolo II; Federi Imelda 

 

Domenica 8 maggio 
Ascensione del Signore 

Ore 8.00 (Gallio):  
Ore 9.30 (Foza): Carpanedo Ferruccio e def.ti 
Fam. Ceschi e Carpanedo; Oro Domenico (ann.); 
Contri Giulio (ann.) e familiari; Gheller Santama-
ria (ann.), Battista Caterina, Raimondo, Cristiano, 
Giovanna, def.ti Fam. Cappellari e Marcolongo 
Ore 9.30 (Sasso): Chiomento Walter, Stefano, 
Albina e Tranquillo; per le mamme; Scripnic Ales-
sandra, Filip, Serghei, Dadejda, Ivan, Boaghi Pe-
tru 
Ore 11.00 (Gallio): Battesimo di Marini Anna di 
Federico e Sartori Francesca; Rigoni Filippo di 
Giancarlo e Rigoni Silvia. 
Sambugaro Flora e familiari; Marini Ennia (ann.), 
Rigoni Lino, Nicoletta e Domenico 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Santina Maria, 
Stefano Olivo 
Ore 18.00 (Gallio): Grigiante Laura e Giovanni; 
Valente Bruno, Schivo Maria; Dal Degan Maria 
(ann.) 
 

 

 
Da un anno e mezzo ogni primo giovedì 
del mese il cellulare di Enrico diventa bol-
lente perché molte persone lo chiamano 
alle 15.00 chiedendo: “Perché suonano le 
campane?”.  
Basterebbe leggere il bollettino e... vede-
re che inizia l’Adorazione Eucaristica! 

  Canonica 0424.1946060                parrocchiadigallio@gmail.com 

CELEBRANDO L’EUCARISTIA RICORDIAMO 

Dal Vangelo di Giovanni (14, 23-29) 
 

I 
n quel tempo, Gesù disse [ai 
suoi discepoli]: «Se uno mi ama, 
osserverà la mia parola e il Pa-
dre mio lo amerà e noi verremo 

a lui e prenderemo dimora presso di 
lui. Chi non mi ama, non osserva le 
mie parole; e la parola che voi ascol-
tate non è mia, ma del Padre che mi 
ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono 
ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi 
ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. 
Non come la dà il mondo, io la do a 
voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore. 
Avete udito che vi ho detto: “Vado e 
tornerò da voi”. Se mi amaste, vi ral-
legrereste che io vado al Padre, per-
ché il Padre è più grande di me. Ve 
l’ho detto ora, prima che avvenga, 
perché, quando avverrà, voi credia-
te».  

"Vi do la mia pace, non come la dà il 
mondo": il confine del male e del bene 
è nel nostro cuore, il nemico è dentro 
di noi, non fuori, e la prima autentica 
pacificazione deve avvenire nel nostro 
intimo con noi stessi e la nostra violen-
za e la nostra rabbia, la parte oscura 
che i discepoli chiamano "peccato". 
I cristiani, spesso, quando parlano di 
pace... pensano al cimitero!  La pace, 
secondo la Parola di Gesù, è il primo 
dono che egli fa', risorto, apparendo 
agli impauriti discepoli. Un cuore pacifi-
cato è un cuore saldo, irremovibile, che 
ha colto il suo posto nel mondo, che 
non si spaventa nelle avversità, non si 
dispera nel dolore, non si scoraggia 
nella fatica. 
La scoperta di Dio, nella propria vita, 
l'incontro gioioso con lui, la percezione 
della sua bellezza, la conversione al 
Signore Gesù riconosciuto come Dio, 
suscita nel cuore delle persone una 
gioia profonda, sconosciuta, diversa da 
ogni altra gioia. È la gioia del sapersi 
conosciuti, amati, preziosi.  
Sono parte di un tutto che realizzo 
amando e lasciandomi amare. Scoprire 
il proprio destino, la propria chiamata 
intima, la propria vocazione, mi mette 
le ali, mi cambia l'umore. Malgrado i 
miei limiti, le mie fragilità, le mie paure, 
posso amare e, amando, cambia il 
mondo intorno a me.  

(Paolo Curtaz) 



Tre incontri per i lettori della Parola di Dio 

Il lettore è a servizio della Parola, chiamato a dare voce alla 
Scrittura nell'azione liturgica. L'annuncio è essenziale alla 
fede, è il mezzo di cui si serve Dio per dire al suo popolo 
“Ascolta!”. L'annunzio è quindi un servizio preziosissimo, un 
ministero indispensabile perché la Parola di Dio giunga a tutti 
e da tutti venga accolta qual è veramente Parola che salva e 
santifica. Per la sua importanza non può essere affidata «a 
un membro qualsiasi dell'assemblea e, soprattutto, non all'ultimo momento. Non 
si può improvvisare una lettura così impegnativa». 
Il lettore attraverso il suo ministero dà corpo alla Parola scritta trasformandola in 
Parola viva; difatti quando essa risuona nella divina liturgia è Cristo stesso che 
parla (Sacrosanctum Concilium 7). Il ministro si fa icona della Chiesa che annun-
zia ancora e sempre la Parola. 
Dunque, il lettore presta la sua voce al Signore e annunzia all'assemblea l'oggi 
della Parola di Dio, perché è Parola efficace e vitale in quanto trova nella divina 
liturgia la sua piena attualizzazione. 
Partendo da ciò abbiamo organizzato tre incontri sulla figura del Lettore, saranno 
tenuti da Suor presso Villa Giovanna. Ecco date e orari: 

Nei seguenti mercoledì 18 e 25 maggio e il 1 giugno 
dalle 16.00 alle 17.30 oppure dalle 20.30 alle 22.00 

Gli orari sono stati pensati per permettere una maggiore partecipazione. Al ter-
mine degli incontri sarà rilasciato un attestato di partecipazione e così si sarà 
lettori ufficiali nell’Unità pastorale. Le iscrizioni si effettuano da don Federico o 
don Enrico versando la quota di 6 euro entro il 15 maggio. 
 

Genitori di I e II elementare 

Lunedì 2 maggio alle ore 20.30, in Sala Bartolomea incontro con tutti i genitori 
di I e II elementare per presentare il cammino di catechesi  del prossimo anno. 
 
Mese di Maggio 

Domenica 1 maggio alle ore 20.15 apriremo il mese di maggio 
partendo dalla Chiesa di Gallio salendo al Sacello recitando il Ro-
sario. Durante la Settimana lasciamo individuare ad ogni Comuni-
tà  il modo migliore (luogo e orario) per questa tradizionale pre-
ghiera a Maria (nelle Chiese, nei capitelli, nelle contrade, nelle cap-
pelline…). In Chiesa a Gallio sarà dal lunedì al sabato alle ore 20.15. 

La mensa della Parola 

Il Concilio Vaticano II ha riaffermato «l’importanza estrema» della 
Santa Scrittura nella messa in quanto la parola di Dio è un nutri-
mento vivificante, proprio come l’Eucaristia: «La Chiesa ha sempre 
venerato le divine Scritture come ha fatto per il corpo stesso di Cri-
sto, non mancando mai, soprattutto nella sacra Liturgia, di nutrirsi 
del pane di vita dalla mensa sia della parola di Dio che del corpo di 
Cristo, e di porgerlo ai fedeli» (Costituzione Dei Verbum sulla divina rivelazione, n.21). 
Così è stata reintrodotta l’idea delle «due mense»: la mensa della parola di Dio prece-
de la mensa del corpo del Signore. La prima ci prepara alla seconda. L’alleanza divina 
è innanzitutto annunciata dalla Parola, prima di essere vissuta e rinnovata dall’Eucari-
stia. Sotto due modi differenti, è lo stesso Signore che si rende presente alla sua chie-
sa e la nutre spiritualmente. La Parola diventa una condizione preliminare necessaria 
per ricevere bene il sacramento. 
Sul piano del mobilio liturgico, questo impulso si è tradotto nella valorizzazione di un 
luogo della Parola chiamato ambone (dal greco anabainein, salire, perché l’ambone è 
la postazione sopraelevata alla quale salgono quelli che, nella liturgia, proclamano 
luna lettura o fanno l’omelia). Le chiese nuove o le ristrutturazioni di chiese antiche ne 
presentano spesso di belle realizzazioni, costruendo l’altare e l’ambone con i medesi-
mi materiali o con la medesima decorazione (basta vedere anche le nostre Chiese 
parrocchiali). Ciò esprime bene l’importanza delle due mense. 
 

Il Film “Chiamatemi Francesco” 

Dopo il grande successo invernale per questo film sulla vita di papa Francesco 
dalla giovinezza all’elezione, lo riproponiamo in Sala Emilio Oro a Foza per saba-
to 7 maggio alle ore 20.30. Ingresso 3 euro. Il ricavato andrà per il restauro 
della Chiesetta di San Francesco in quanto sono già cominciati i lavori. 
 

La colletta in solidarietà con l'Ucraina  

È stata chiesta da papa Francesco nel Regina Coeli del 3 aprile e programmata per 
domenica 24 aprile in tutte le comunità cattoliche d'Europa, per la Diocesi di Padova, 
impegnata in queste settimane in numerosi appuntamenti ecclesiali, viene sollecitata 
per domenica 1 maggio. Quanto raccolto, sarà consegnato alla Segreteria di Stato e 
andrà ad aggiungersi alla generosità delle comunità cristiane europee e a una consi-
stente somma di denaro messa a disposizione dallo stesso Santo Padre. Nel Paese - 
comunica la Segreteria di Stato nella nota in allegato - la guerra iniziata due anni fa ha 
mietuto circa novemila vittime accertate, cui si aggiungono dispersi e prigionieri; è a 
rischio l’esistenza di tre milioni di persone. La Conferenza Episcopale Italiana ha dedi-
cato alla colletta un apposito numero di conto corrente bancario: 
IBAN: IT 41J0558403200000000054266 intestato alla: C.E.I. Causale: Colletta a favo-
re Ucraina 


